
PAG. 12 / s p o r t < " • *.' 

.#\i 
Ì'Ù | 

1* U n i t à / Wrtwdì 2 gennaio 1979 

Il « settantanov» » si è aperto in un clima pò Umico ma oncho forfomÌMilt) critico 
• •" ' •• • •»• » '•• • J1 j •• '• • " 'i 

e 

Giocate le amichévoli inutili 

A \ ,xl f-

il calcio torna al campionato 
Domenica Fiorentina-Juve - Inter e Vicenza: un buon « ritorno »? 

Abbiamo tracciato nei 
(#<>rni scorsi un bilancio sche
matico di quello che è stato 
U settantotto per il calcio 
oh» subito urge introdurre 
11 settantanove. Eccoci, dun
que, all'anno nuovo. Si apre 
in chiave polemica per l'eco 
suscitata dalle interviste di 
Zecchini, Nappi, Montesi e 
Blangero sulle contraddizioni 
• le storture del sistema cal
cistico nel nostro paese. 

Non è la prima volta né 
t'ultima che si registrano vo
ci e dissonanti » dalla parti
tura ufficiale. 

In margine a questa vicen
da resta il fatto che anche 
nel calcio, con insistenza, 
qualcosa si muove e che per 
un Montesi un po' isterico 
c'è, fortunatamente, anche un 
Blangero più serio, più im
pegnato, più sereno nei giu
dizi e — in fondo — più in
cisivo. Se il '79 comincia 
cosi, potrebbe davvero — co
me dicevamo domenica — 
essere un anno di svolta. E 
poiché è giusto andare avan
ti, guardiamo anche in chia
ve più strettamente tecnica 
quello che accade o sta per 
accadere. 

Si è giustamente sottolinea
ta un'altra contraddizione: 
come mai, se veniva consi
derata opportuna una sosta 
del campionato per Natale e 
Capodanno, si è poi giocato 
a ripetizione nelle « amiche
voli»? Le società hanno mo
tivato gli impegni con l'esi
genza di non lasciare inatti
vi i calciatori per quindici 
giorni attorno alle tavole im
bandite. Questo ufficialmen
te. Ufficiosamente rientria
mo nel campo di quelle spe
culazioni oggetto della cri
tica avanzata dai quattro in
tervistati: «amichevoli» vuol 
dire incassi per le finanze 
dissestate. Non sempre tutta
via l'impegno è stato pari al 
prezzo del biglietto richiesto. 
Un po' di autocritica dovreb
bero farsela anche i calcia
tori dunque. Tuttavia, se le 
partite sono quelle e quelli 
anche i risultati, da quelli 
bisogna trarre indicazioni per 
U nuovo anno. Soltanto tre 
delle dieci squadre di serie A 
scese in campo sono uscite 
vittoriose dalle partite con 
squadre di serie B: la Juven
tus. l'Inter e il Vicenza. Da 
Juve, Inter e Vicenza dovrem
mo dunque aspettarci un buon 
girone di ritorno? Può darsi. 
ma per affermare ciò non 
erano forse necessarie le a-
michevoli. Il Milan ha pareg
giato con il Cagliari (ed era 
la partita più consistente), il 
Bologna con il Cesena, l'Ata-
lanta con il Genoa ed il Pe
rugia con la Pistoiese. Quat
tro sono state addirittura 
sconfitte: Torino, Verona. 
Fiorentina e Catanzaro. 

Domenica il campionato ri
prenderà con Milan-Catanza-
ro. Perugia-Verona. Roma-
Inter. Torino-Bologna ma so
prattutto con Fiorentina-Ju
ventus. partita di cartello 
non tanto per le immediate 
conseguenze " di classifica 
quanto, appunto, per le in
dicazioni che può contenere. 
Con domenica mancano sol
tanto tre turni alla fine del 
girone di andata. Come fini
rà, sul filo del titolo inver
nale. fl braccio di ferro tra 
Milan e Perugia? Come rea
giranno Inter e Juventus? 
Staremo a vedere. 

Gian Maria Mariella 

Sportflash 
• AUTOMOBILISMO — L'Italiana 
Tee) Fani. so March-Scainl. è al 
i n — i n natia eerie eutomoeilistl-
ca el hyperfc la Nuova Zelande. 
L'Italiano ha vinto entrambe la prì-

La aaria ai articola 
•1 S 

• ATLETICA — La 
Malr ha vinte la cena di San Sil
vestro, disputatasi nelle capitala 
•Bagnala, eo an percorso di alaci 
chi l ian ' i l . Dopa il «Inciterà, i por-

M i a se a Sana. 
• SALTO CON SCI — La secon-

• eoottro trampolini », in 
ma lori alla 12.30. a «tata rin
viata • OflH a causa «ella cattihra 
eondixiool atmeef t i lena. 

« CICLISMO — Bernard Hinaaft. 
vincitore del Tour de Franca, e 
•mto alette personaggio «elle aport 
li ameno por n 1978 «a lettori e 
Stornanti deJTe Eqeipo ». anetiorn 
BJO «povfivo nnriainOw 
• T I N N I I — Mihnea Nomea, ni
pote «1 Ilio, fca vinto il torneo «1 
Btoft ìNfashlnston nella categorie no
t a • onéor 13 », battendo in H-

per «VI. B-2. 
• TENNIS — Lo tegoelevo Marito 

1 B » «ella Coppe CaeeMi 
ha Anale l'ecaodoriene An-

• - S , «-S, M . U l f 
Iva - " 
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Francesco Rocca, dopo il risentimento muscolare che lo aveva costretto a saltar* lo partite 
con la Fiorentina e la Juventus, è sulla via della ripresa • spere di giocar* la prima partita 
dell'anno 1979 domenica all'Olimpico contro l'Inter. Nella foto: Rocca 

Così (14.30) 
domenica 

SERIE A 
Avallino - Atalanta 
Fiorentina --Juventus . 
Vicenza • Ascoli 
Milan • Catanzaro 
Napoli • Lazio 
Perugia -Verona 
Roma - Inter 
Torino • Bologna 

SERIE B 
Brescia • Pistole** 
Cagliari • Ternana 
Foggia - Cesena 
Lecce • Genoa 
Pescara • Spai 
Rimlnl - Taranto 
Samboned. • Palermo 
Sampdoria • Monza 
Udina** • Nocerirta 
Va ras* • Bari 

SERIE C 
• GIRONE A — Como • 
Padova; Cremonese • Trie
stina; Juniorcasal* • Reg
giana; Mantova • Forti; 
Modena • Novara; Parma • 
Alessandria; Spazia • Bl*l-
lesa; Trento - Lecco; Tre
viso - Piacenza. 
• GIRONE B — Campo
basso • Benevento; Cata
nia • Empoli; Latina • Bar
letta; Lucchese • Pro Ca
vate ; Paganes* - Livorno; 
Pisa - Chletl; Reggina • 
Turrls; Salernitana • Ma-
tara; Teramo • Arazzo. 

In ottomila al via nella quattordicesima edizione 

Tulli impedisce 
nella «Maratona 

il tris a Jeva 
di S. Silvestro» 

Pallacena e D'Acuti sono stati i vincitori dei traguardi intermedi 

CALCIO — H Torino » 
W m loaa ie iw la l ln 

Vcottone S-1 , 

— L'Itone al è 
•erte > 

nella RFT. vinto 
RPT e * 

Anatri*. 

ROMA — Benito Tulli s'è 
presa la sua rivincita su Mi-
cneie Jeva, il postino ai fu-
mavalie, mattatore incontra
stato delle due ultime edizio
ni della « Maratona di S. Sil
vestro ». classica di podismo 
di fine anno, organizzata dal 
Cus Roma, queatanno patro
cinata dal quotidiano « Paese 
Sera ». 

Domenica, ' ultimo ' giorno 
dell'anno, Tulli è riuscito ad 
avere ragione del suo amico 
antagonista, aggiudicandosi la 
quattordicesima edizione. S'è 
ripetuto, praticamente, con 
posizioni inverse l'ordine 
d'arrivo dell'anno scorso. 

Allora fu il piccolo ed esile 
Jeva a spuntarla sul vigile 
urbano Tulli. Ieri l'esatto 
contrario. Questa volta Tulli 
la sua corsa l'ha preparata 
veramente bene; oltre a pre
sentarsi al via in splendide 
condizioni di forma, ha subi
to lasciato trasparire le sue 
intenzioni. Questa quattordi
cesima edizione della mara
tona di fine d'anno non vole
va farsela proprio sfuggire. 
Appena la bandierina dello 
starter s'è abbassata, Tulli è 
sùbito balzato in testa agli 
ottomila maratoneti, ponendo 
fra lui e il resto del plotone 
un mucchietto di metri, che 
con il passare dei chilometri 
ha assunto proporzioni 
sempre maggiori, fino a di
ventare incolmabile. 

E Jeva. l'altro grande favo
rito. cosa faceva? Probabil
mente ha avuto un fatale at
timo di esitazione; ha preso 
sottogamba la partenza lan
ciata del suo rivale o forse le 
sue leve, nella fredda matti
nata, hanno tardato a scio
gliersi e a trovare la giusta 
cadenza. Fatto è che quando 
ha provato a rincorrere e 
riacciuffare il capofila Tulli. 
ormai era troppo tardi e 
sopratutto troppo lontano. 

L'unico che ha tentato di 
opporsi ai brillante vincitore 
di questa quattordicesima e-
dlxione è ststo il giovane Vit
torio Sebastiani, un brevili-
neo grintoso di Olevano Ro
mano, che corre per la socie
tà sportiva « Tacco e punta ». 
Ebbene Sebastiani sin dall'i
nizio s'è incollato alle cal
cagna di Tulli, l'ha seguito 
come un'ombra, con dovero
so rispetto per il più famoso 
e quotato avversario, consi
derando già un risultato ono
revole arrivare spalla a spal
la con Tulli. Poi sui sampie
trini fradici dell'Appi* Antica, 
all'altezza della tomba di Ce
cilia Metella. quando al tra
guardo mancavano ancora 
cinque chilometri, una crisi 
Improvvisa e maligna, bl.oc-
cava il suo motore. Di colpo 
si scomponeva, e vedeva Tul
li allontanarsi fino a non ve
derne più l'immagine. 

Anche Jeva lo riprendeva e 
cambiando immediatamente 
passo lo piantava in asso. 

Questa in sintesi la storia 
di questa quattordicesima e-
dizlone della maratona di fi
ne armo. 

Ma al di là del dettaglio 
prettamente tecnico ed ago
nistico della manifestazione, 
non può passare in secondo 
piano il grosso successo di 

i partecipazione popolare. No
nostante il cielo grigio, con
tornato da grosse nubi, gon
fie <li niorria, al via di piaz
zale del Colone o si sono 
presentati in ottomila. Tutti 
con dentro tanto entusiasmo. 

Ma | grandi protago
nisti sono stati gli altri, gli 
anonimi, se cosi vogliamo 
chiamarli, ouelli che non so
no atleti nel vero senso della 
parola, ma persone qualstesi, 
lmplecatl. professionisti, ope
rai, studenti, che non sono 

voluti mancare; per trascor
rere una salutare giornata di 
sport (il tempo brutto passa 
in secondo ordine). Per aue-
sti indomabili cursori, dove 
veramente l'importante era la 
partecipazione, c'erano dei 
traguardi intermedi, uno al 
ventiduesimo chilometro e 
che ha visto sfrecciare per 
primo Pappacena del G.S. 
Forestale ed un altro al chi
lometro otto e seicento metri 
e che è stato vinto da D'Acu
ti, della G.S. Bancari Ro
mani. 

ORDINE D'ARRIVO 
(Km 42,195) 

1) Tulli (Cu* Roma) in 2 ere 
23 '42" ; 2 ) leva (Cus Rome) e 
1'22"; 3 ) Sebastiani (Tacco e Pun
ta) a 3 '28"; 4 ) Mantiene (Napo
li) e 4 '25" ; 5 ) D'Adamo (Na
poli) a 7'56"t « ) Bracci (Cu* Ca
tania) e » '06" . 

(Km 22,700) 
1 ) Pappacene (G.S. Forestale) 

In 1 ora 3 '39"i 2 ) Zanetti (G.S. 
Forestale) e 2'2"."i 3 ) Redolii 
(Lio. Sedie) e 3*17"| 4 ) Fausti-
ni (Cus Rome) e 4 * 1 1 " t S) Morel
li (At l . Recanati) a 4 ' 1 1 " ; 6 ) 
Cacopardo (Cali Rome X I I I ) e 4 ' 
e 4 0 " : 7 ) Syrjn* (Aris Latine) 
e 4 '40"t S) Zanecchia (Fatma) 
e S'41> 

(Km 8,600) 
1) D'Acuti (Bancari Romani) In 

2B'15"S: 2 ) Calcolar! (Rilius San 
Felice) e 2 2 " ; 3 ) Grassi (Cus Ro
ma) a 41 " : 4 ) Dominici (At l . 
Paloinbara) a 1'04"; 5 ) Abbati 
(Tacco e Punta) a I ' 21" j C) Buo-
nocore (Atl . Caserta) a t ' 3 0 " ; 7 ) 
Marcoccia (At l . 7 8 ) a 2 '4S"; S) 
Spione (A.A.A. Ostie) e 2'15**i 

San Paolo: vince Bouster 
e Franco Fava è quinto 

SAN PAOLO — SI è risolta neell ultimi cinquanta metri con 
una lotta fornito e fomite tre il francete Bouster ed il balpa 
Schoofs la * corrida » di San Silvestro 1978-79. Franco Fava, 
protagonista dalla prima parte delia corsa, è giunto quinto a 
•oli 3 3 " dal vincitore ed elle immediate spalle del colombiano 
Tibaduzia e del portoghase Mamede. Un piazzamento di «rande 
rilievo tecnico considerando che per le vie dal centro cittadino 
di San Paolo a su un tracciato di quasi dieci chilometri si sono 
dati battaglia 861 atleti e tra questi i più forti londisti del 
momento. 

In breve le fare. Al • via! a dal folto plotone è lesto e 
staccarsi il finlandese Martitt Vallilo che per i primi quattro 
minuti fé de battistrada. Fava, che non si è lasciate imbotti
gliare, corre in scioltezza. Al primo chilometro appaia Vainio 
e procede insieme a far l'andatura. Una caduta del finlandese 
che perda secondi preziosi e retrocede al sesto posto lasciava 
Fava arbitro della situazione. Ma l'azzurro accuse forse le par
tenza troppo veloce e non può evitare il ritomo di Schoofs. I l 
belga con falcata sicura ed evitando I motociclisti della stradale 
brasiliana affianca e supera di f o r a l'azzurro. Impreca alla 
mlasorte il colombiano Tibaduzia. Sfiorato da un motociclista 
deve desistere dell'inseguire I due battistrada. 

Schoofs continua a far corsa a sé fino a due terzi di tara. 
A ravviverò le corse ed e mettere in discussione un risultato 
che sembrava acquisito è proprio Tibaduzia. Deciso a bissare II 
successo dello scorso enne il colombiano aumento notevolmente 
il ritmo, guadagna cinque posizioni e minaccia i due battistrada, 
il francese Bouster ed I I belga Schoofi. Allo scoccare delle 
mezranotte è il belge ancora in testa; sembra in grado di . far
cele me proprio sull'ultimo tratto in salita Bouster lo affianca. 
Mancano cinquanta metri el traguardo ed il tinaie è da cen-
tometristi con Bouster che infilo letteralmente l'avversario per 
batterlo di una ventine di secondi circe. 

Ecco le classifiche: 
• UOMIN I : frustar (Fr) 23 '51"6; 2) Schoofs (Bel) 24*11"5; 
3) Tlbeduiza (Col) 2 4 ' 2 2 " 1 ; 4 ) Mamede (Portog) 24 '24"6; 
5) FRANCO FAVA (!t) 24 '24"8; 6 ) Tebroke (OD 24 '40": 
7) Schieder (Br) 24 '43"; 8 ) Vainio (Fin) 24 '59"; 9) De 
Araujo (Br) 25*01; 10) Nunes (Br ) . 
f ) DONNE: 1) Dana Slater (USA): 2) Eleonora Medonca (Br) ; 

3 ) Eliana Reinert (Br) ; 4 ) Mary Rojas (Boi); 5 ) Genoveva 
Domingues (Mass). 
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Il 1978 * stato crudele con molti personaggi della boxe 
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protagonisti nel 1979 
Su. viale del tramonto Galindezf Valdes e Parlov • Salvemini•Boynton'il 12 gennaio a Milano 

Sei anni dopo essere usci
to dal ring, Gene Tunney 
ter iste un libro. Lo intitolò 
« La vita è un oomhattimen- -
to». Secondo Tunney, che fe
ce il marinaio prima anco
ra di' infilare i guantoni, V 
uomo per riuscire deve dimo
strare coraggio, deve posse
dere forza fisica e stoicismo, 
deve affidarsi spesso all' 
istinto e sempre all'intelli
genza. Gene Tunney studiò 
teologia in due istituti re
ligiosi di New York City, la 
« Scuola di Santa Veronica » 
e /'« Accademia de La Sal-
le », prima di partecipare 
alla prima guerra mondiale 
nell'a U.S. Marine Corps ». 
mandato in Francia a com
battere contro i tedeschi del 
Kaiser e, quindi, ebbe una 
vita varia, avventurosa, non 
priva di pericoli che poi si 
infittirono nelle corde, nelle 
arene di New York e di Phi-
ladelphia, di New Orleans e 
di Chicago dove sostenne le 
sue grandi battaglie pugi
listiche, 

Harry Greb, Jeff Smith e 
Tommy Loughran, Jack 
Dempsey e Tom Heeney la 
roccia della Nuova Zelanda, 
il suo ultimo sfidante, sfi
lano nelle pagine del libro 
con le loro virtù ed i loro 
complessi, con i loro muscoli 
e la loro violenza, con i loro 
problemi e le toro ambizioni.. 
Solo Harry Greb, il gladia
tore con un occhio di vetro, 
riuscì a sconfiggere Tunney 
in 78 partite e l'ultima Gene 
la sostenne il 26 luglio 1928 
gu,ando aveva poco più di 30 
anni. Quando chiuse la sua 
cavalcata, Tunney era anco
ra campione del mondo per 
i pesi massimi. Ebbene que
sto personaggio uscito dalla 
indistruttibile razza irlande
se (come del resto il suo vec
chio amico George Bernard 
Shaw al quale il libro era 
dedicato) è scomparso mez
zo secolo dopo: esattamente 
il 7 novembre t978. 

Gene Tunney chiuse per 
tempre i suoi occhi azzurri 
nell'ospedale di Greenwich 
Village, New York, all'età di 
80 anni e 6 mesi. Senza dub
bio questo irlandese, nato 
però a New York City sul fi
nire dell'altro secolo, è stato 
un « super » del ring: valeva 
assai, assai più di Cassius 
Clay tanto per dare una va
ga idea. Come pugile Gene 
Tunney era più efficace, po
tente e rapido, più abile tec
nicamente e intelligente men
tre come uomo di cassius 
Clay possedeva maggiore so
brietà nel parlare. Era un' 
introverso quanto l'attuale 
campione del mondo appare 
estroverso. 

La scomparsa di Tunney. 
sia pure per una malattia 
dovuta all'età, è stata uva 
delle note dolenti del W$ 
almeno per quanto riguarda 

Totip 
Ecce le schedina vincente del 

concorso Totip del 31 dicembre: 
1 ' CORSA 1) Valpellice 

2 ) Tambaleo 
2* CORSA 1) Turabuchi . 

2 ) Tene* 
3" CORSA 1) Aliar! 

2 ) Felene 
4* CORSA 1) Dalmodo 

2 ) Corvina 
S> CORSA (primi e perita) 

Gedtmlni e Sefdy 
oppure 

•> CORSA 1) Petrosole 
2 ) Imabu 

1 
X 
2 
2 
X 
2 
1 
X 

1 X 
i l 
2 
2 

• LE QUOTE: ai due « dodici » 
lire 18.746.094; egli 81 • undici > 
L. 451.700; al 966 • diaci • 
37.200. 

lire 

Le case automobilistiche pensano alla nuova stagione 

Ferrari 312 T4: esordio in Brasile? 
Lauda collauda a Le Castellet la BT 48 della Brabham Alfa Romeo 

Monza ha deciso di rinno
varsi. In modo parziale, per 
ora, allo scopo di poter ospi
tare U GJ>. d'Italia di For
mula 1. Ma Bernie Zccle-
stone da Londra, appena sa
puta la notizia, si è affret
tato a smorzare gli entu
siasmi desìi orgànissatort 
milanesi, affermando che il 
suo « circo » non pianterà 
i tendoni nel parco di Mon
za e che la 14. prova del 
campionato piloti Fl 1971, 
tn programma il S settembre. 
si farà ad Imola. « Abbiamo 
un contratto con gli organiz
zatori deWAutodromo emilia
no — ha detto il presidente 
della FOCA — e contiamo 
di mantener fede a tal* im
pegno ». 

Questione chiusa? IO*» cre
diamo. Ecckstone ha annun
ciato il suo arrivo in Italia 
prima di trasferirsi in Sud-
America per rmizto del 
« mondiale ». intanto Man-
am e Imola continueranno a 
guardarsi in cagnesco e a 
palleggiarsi il GJ». ditali» 
con la sola certessa che una 
delle sedi resterà esclusa es
sendo improbabile che venga 
assegnata al nostro paese 
una seconda prora di cam
pionato. Sulla guerra degli 
autodromi era intervenuto 
nei giorni scorsi anche ring. 
Knso Ferrari per precisare 
che « La casa e membro gei-
la FOCA e ti uniformerà «Ite 
decisione deWassocimtkme », 
aggiungendo poi che e Eccit
atone ha pieni poteri ni ma-
feria finanziaria-contrattuale 
ancora per due anni». 

Con questa dichiarazione 
il patron della casa del e Ca
vallino rampante » ha voluto 
mettere — per ciò che lo ri
guarda — la parola fine sulla 
questione Monza-Imola. Enzo 
Ferrari, con una, brevissima 
nota diffusa unitamente al
l'annuale pubblicazione e Fer
rari "78 » realizzata dalla Si-
pai Arexons in collaborazione 
con l'ufficio stampa della 
casa di Mannello, ha salu
tato il vecchio anno ricor
dando il campionato mondia
le 1978 che ha alternato af
fermazioni nette a prove in
certe suscitando entusiasmi 
e preplessità. 

e Non avevamo nascosto 
aU'iniir J di stagione — scri
ve Ferrari — le nostre caute 
previsioni suggerite dalle dif
ficoltà tecniche e umane 
che sapevamo di incontrare. 
Il bilancio si chiude in at
tivo: cinque vittorie non di
scutibili, l'onorevole secondo 
posto nella classifica del 
mondiale costruttori ». Il 
« Drake » conclude il suo ul
timo personale intervento del 
"78 affermando che le espe-
riense compiute assieme a 
tutti i collaboratori confor
tano la convinzione di poter 
capitalizzare nuovi progressi 
per ulteriori successi. Alla 
Ferrari i lumeaal per la sta
gione che tntsierà il S gen
naio In Argentina SODO «Miti 
affidati alla «vecchia» S13T3 
aggiornata, quella, insomma 
ehe ha dato al colori della 
casa' modenese «cinque vit
torie non discutibili», « U 

posto d'onore nel mondiale 
conduttori. Questo in attesa 
di poter affidare a Jody 
Scheckter e Gilles Villeneuve 
la novità dell'anno: la 
312 T4 che a Maranello con
fidano di poter approntare 
già per la seconda prova. 
quella in programma il 4 feb
braio in Brasile. 

Anche alla Brabham-Alfa 
Romeo si stanno acceleran
do i tempi allo scopo di ini
ziare bene la stagione. Niki 
Lauda sarà da oggi sulla 
pista francese di Castellet 
alle prese con il BT48 il nuo
vo bolide della casa italo-
inglese definito dai tecnici 
la « macchina della terza ge
nerazione» per le avanzate 
soluzioni tecniche, meccani
che, aerodinamiche studiate 
ed applicate alle monoposto 
che Lauda collauderà con lo 
intento di portarla al debut
to argentino. Nel frattempo 
in Italia, il bravo Brambilla 
— completamente recupera
to dopo il grave incidente — 
porterà avanti per la casa 
milanese le prove dell'Alfa-
Alfa. 

La stagione 1979 si presen
ta. dunque, con molte no
vità e ciò vale anche per 
anello che riguarda le nonne 
tecnico-logisticheoigwissmti-
ve. I gran premi saranno 16 
e si svolgeranno in Argenti
na (21 gennaio). Brasile (4 
febbraio). Sudafrica (4 inar
so). USA West (1. aprile). 
Spagna (29 aprile). Belgio 
(13 maggio). Monaco (27 
maggio). Svezia 17 giugno), 

Francia (1. luglio). Inghilter
ra (14 luglio). Germania (29 
luglio). Austria (12 agosto). 
Olanda (26 agosto). Italia 
(9 settembre). USA East (30 
settembre), Canada (7 otto
bre). Per i punteggi, questo 
anno il mondiale è stato di
viso m due fasi di otto gare 
• ogni pilota potrà conteg
giare solo i migliori quattro 
piazzamenti di ogni fase. La 
partecipazione ai eran ore-
mi è limitata a 24 vetture, 
elevate a 28 nelle prove in
ficiali riservate ai seguenti 
piloti: Andretti e Reute-
mann (Lotus). Pironi e Ja-
rier (Tyrrell). Lauda e . Pi-
quet (Brabham-Alfa). Wat
son e Tambay ( McLaren >. 
Studc (ATS). Schectker e 
Villeneuve (Ferrari). Fitti-
pakJi (Copersucar). Jabouille 
e Amoux (Renznet). Lom-
mers. e Ongais (Shadow). 
Hunt (Wolf). Dalv (Ensign). 
Menarlo (Merxarto). Depail-
Ver e Latine (Ligier), Jones 
e Regmxsonl (WlllJams). Pa-
trese e Mass (Arrows). Re-
baque (Rebaque Lotus), Neve 
'Kauhsen). 

La CSI ha stabilito anche 
un elenco di «riserve», una 
specie di panchina per con
duttori di Formula 1 1 quali 
potranno eventualmente par
tecipare alle pre-qualifìcasio-
ni. Nella lista figurano tra 
gU altri, gli italiani Bram
billa, Giacomelli, Ghinsani. 
De Angeli*, Brancatelli, Co
lombo. . 

Luca Datori 

la boxe. Ormai i campioni 
leggendari, i a big a assoluti 
delle epoche ruggenti, degli 
anni « venti » e « trenta » che 
infiammarono le arene tra 
le due guerre mondiali, sono 
rimasti in pochi. Si possono 
contare sulle dita delle ma
ni. Ricordiamoli: Jack Demp
sey. Max Schmeling, Jack 
Sharkey e Joe Louis nei 
« massimi », Paul Berlenbach. 
Tommy Loughran e Billy 
Conn nei « mediomassimi », 
Mickey Walker net « medi », 
Jimmy Me Larnin nei « wel-
ters », Henry Armstrong e 
Lou Ambers nei « leggeri », 
Kid Chocolate nei « piuma », 
Sixto Escopnr nei «gallo», 
e Fidel La Barba nei « mo
sca ». Restano in vita, dun
que. poco più li una dozzina 
di questi favolosi superstiti 
che resero immortale e ma
gnifica la « noble art » oggi, 
purtroppo, ridotta in termi
ni assai meno nobili. Anzi 
sta diventando addirittura di
scutibile sotto l'aspetto tec
nico e morale. 

Si capisce che non tutta 
la colpa è dei pugili. Intorno 
hanno gente spesso pestife
ra, in particolare certi im
presari e certi altri managers 
dal pelo lungo sullo stoma
co. Il ring diventa sempre 
più una giungla, i « boxeurs » 
scivolano inesorabilmente ver
so livelli assolutamente me
diocri. gli alti dirigenti delle 
varie sigle, dalla WBA al 
« WBC ». dall'a EBU » e 
« B.B.B.C. » alla nostra F.P.I. 
sono dei pasticcioni non di 
rado incompetenti. E' una 
delle più sconfortanti consta
tazioni per chi vive da tanto 
tempo nel mondo del « bo
xine ». siamo arrivati in que
sto secondo dopo guerra alta 
mistificazione e chi ha la 
peggio è il pubblico che paga. 

Altra gravissima perdita 
del 1978 è stata la morte tra
gica di Angelo Jacopucci che, 
a Bellùria, non avrebbe do
vuto misurarsi con l'inglese 
Alan Minter campione d'Eu
ropa dei « medi », troppo 
forte e determinato ed im
placabile per un atleta non 
più in perfette condizioni fi
siche. Nella tarda primavera 
vedemmo per l'ultima volta 
Jacopucci in azione sotto il 
tendone della « Bussolado-
mani » di Lido di Camaiore, 
opposto ad un modesto e con
fusionario « flghter », il cre
monese Trento Facciocchi. 
Ebbene il povero Angelo fece 
una penosa impressione, 
quello era il momento di 
chiudere con il ring. Forse 
al ragazzo è mancato un 
sanafo consigliere. 

Il 1978 è stato abbastanza 
crudele anche con altri cam
pioni. L'argentino Victor Ga-
lindez, « mondiale » dei v me
diomassimi », è tramontato e 
così pure lo jugoslavo Mate 
Parlov almeno nelle 175 lib
bre. Il colombiano Rodrino 
« Rochy » Valdes, campione 
dei « medi », è malinconica
mente sfiorito prima a 
San Remo, quindi a Buenos 
Aires malgrado che il suo 
doppio vincitore e successo
re. l'argentino Hugo Pastor 
Corro, non sia affatto un 
« nuovo » Monzon. Per il mo
mento Corro appare un pu
gile promettente perché abi
le e ragionatore. Il messica
no Carlos Zarate. l'invitto 
dei « gallo », venne brutaliz-
zato a San Juan de Porto
rico dal locale Wilfredo Go-
mez campione della nuova 
ed inutile categoria delle 122 
libbre, dei « super-gallo » se 
preferite. Il « killer » Zarate, 
sazio di pugni e di dollari, 
non si era preparato. • 

Proprio al termine dell'an
no. a Seul, il thailandese 
Saensak Maungsurin, « mon
diale » dei a welters-juniors » 
« W.B.C. », è stato liquidato 
ìn 13 assalti da Song Hyum 
Kim un coreano. Si dice che 
da tempo Muangsurim, pure 
lui un « killer », avrebbe di
sturbi alla vista. GU sarebbe 
caduta la retina di un oc
chio pugnando selvaggiamen
te. nel passato, con Saoul 
Mamby uno sfidante di New 
York. 

I due campioni dei « wel
ter s ». Carlos Palomino 
(W.B.CJ e José « Pipino » 
Cuevas (WBA.) entrambi 
messicani, inoltre il « medio
massimo » Mike Rossman 
vincitore di Aldo Traversa-
ro nella « Spectrum Arena » 
di Filadelfia e il tuo concit
tadino Matt Franklyn. altro 
« 175 libbre », sono le giovani 
« stelle » del 1978 mentre tra 
i già affermati bisogna met
tere Larry Holmes campione 
dei «massimi* W.B.C-, U 
« mediomassimo » britannico 
John Conteh. i « medi » Mar
vin Hagler del Massachusetts 
e Vito Antuofermo U vuoile-
se residente a Broóklyn. New 
York, il portori''nTio WQ*"*(% 
Benitez (140 libbre) e WH-
fred Gomez (122 libbre). TI 
pellerossa Dannv « Little 
Red* Lopez campione dei 
« piuma » e fl « mosca » mes
sicano Miguel Canto, t'ulti
mo traguardo per Udella. 
Tuttavia a mioliore di tutti. 
centimetro per centimetro. 
libbra per libbra, è il pana
mense Roberto Duran che 
nelle sue « mani di pietra » 
conserva la cintura unificata 
dei « leggeri ». Il nostro Rocky 
Mattioli, campione delle 154 
libbre WJB.C. ebbe la sfor
tuna, nel rinq di Milano, di 
subire la frattura del mento 
quando sconfisse Freddie 
Boynton del New Jersey. Spe
riamo che il danno non in
fluisca negativamente su 
Rocky quando abbastanza 
presto, a Milano o altrove, 
affronterà U mancino britan
nico Maurice Hope. L'impre
sario Bruno Branchint vinse 
Vanta a Las Vegas con dolla
ri 255.250 contro dollari 2SU00 

u 
offerti dal londinese Mickey 
Duff. In seguito, in caso di 
successo, Rocky Mattioli po
trebbe concedere una « chan
ce », magari a Montecarlo, 
al francese Gilbert Cohen at
tuate campione d'Europa dei 
« medi-juniors ». 

Altro « mondiale » a Mila
no. o almeno in Italia, do
vrebbe essere quello dei 
« medi » rra Corro e Vito An-
tuotermo. per il vincitore po
trebbe esserci Minter. Nel 
1978 l'avvenimento storico di 
ìnaggior rilievo riguarda Cas
sius Clay battuto in febbraio 
da Leon Spinks a Las Vegas 
ma vincitore dello « sdenta
to » del Missouri il 15 set
tembre a New Orleans. In tal 
modo Clay divenne campione 
mondiale dei « massimi » per 
la terza volta e nessuno riu
scì mai a fare altrettanto. 

Il 1979 incomincerà nel Pa-
lazzetto di Milano il 12 gen
naio con Freddie Boynton op
posto a Salvemini che ha 
preso il posto del veterano 
Bruno Arcari ormai in età 
pensionabile. Speriamo sia un 
buon inizio, non il solito 
squallido « meeting » dovuto 
ad impresari assai inoenui ed 
a managers maledettamente 
ingordi. 

Giuseppa Signori ROCKY MATTIOLI 

Anche se leader della Coppa è Luescher 

Stenmark resta 
il più grande 

David è la speranza azzurra - Le gare ri
prenderanno sabato e domenica a Morzi-
ne con una « libera » e un « gigante » 

La Ceppa dei Monde he chiu
so con il « settantotto » lascian
do al vertice della classifica un 
inatteso • outsider >: le svinerò 
Peter Luescher. E' stato un avvio 
di stagione mevimentetoi la man
canza di nave ha (atto tribolare 
tutti, oraanitsatoN * concorrenti 
che in alcune occasioni sono sta
ti chiamati ad esibirsi su carnei 
di aara poco Idonei. I l tutto ha 
contribuito ad apporre a «.uesti 
primi approcci il « timbro a di fat
ti episodici ed e considerare tran
sitoria la situazione venutesi e 
delincare. 

Nelle sette fare slnere dispu
tate è veramente successo di tut
te. Per esemplo, ed e queste lo 
espetto forse più eppariteente, al 
sono registrate continue « defail
lance » dello squadrone austriaco 
per forte dei vari Klammer, Wal
ker, Heidegger e compagnie, 
atleti che forse stanne scontando 
le cattiva preparazione svolte 
sulle nevi... australiane. 

E' successe anche che Andrees 
Wentel, del Liechtenstein, Indice
te come il grande favorite per II 
successa finale, finora' non com
paia tra I arimi della classifica. 
A completare l'Ingarbugiiato qua
dre ve pel oggfunte anche l'Inse
rimento tra I migliori, In pianta 
ormai stabile, di alcuni atleti di 
spiccata personalità provenienti 
dall'est: M bulgare Popangelov, lo 
sleve Krizsi, che vanno via via 
confermando il loro talento, e 
l'attente discesista eovietice Vla
dimir Makeev U quale, non ap
pena potrà partire con i numeri 
pettorali degni di quel che he 
fatto sin qui, pud anche sperare 
in qualche eclatante, e »r» non 
più Imprevedibile successe. 

Adesso le Coppe del Monde 
entro te sposto mass di gennaio, 
secondo i l parere del pretegont-
stl, nelle sue fase decisive. I l più 
tranquillo di rutti sembra proprie 
l'atleta che pie di ogni altre 
avrebbe motivi per essere nervo-
sei Intentar Stennwrfc. I mutati 
regolamsittl e le ribadita eed-
siooe di e Cingo • di non pren
dere nerte elle discese libere, m 
pratica le escludono delle letta 
per le conquiste dell'emette Cop
pe. Me lui, l'imperturbabile eva

si limite e vincere gli sialo-» 
afner a sei qeejttre dlspetatl ne he 
vinti tre. Anche e Menine (Pren
da) nel giorno dell'Epifania, quen-
de le Ceppe riprenderà il cemmi-

Ciclismo: 
11 formazioni 
« prof » nel 79 

MILANO — Saranno undici 
le squadre ciclistiche italia
ne di professionisti nel 1979. 
n direttore sportivo della 
e Intercontinentale assicura
zioni» Franco Cribiori do
vrebbe annunciare fra breve 
il nome dello «sponsor» che 
succederà a quello attuale. 

Sembra che la squadra ca
pitanata da Vittorio Algeri 
e composta in maggior parte 
da giovani promesse porte
rà il nome di un'altra impre
sa di assicurazioni, la «To
ro ». 

Nel 79 non correrà la « Fio
rella» mentre la «Selle 
Rovai» verrà sostituta dal 
« G. S. Giacomo Mobili ». 
La « Magniflex » cambierà 
quasi tutto avendo come nuo
vo capitano Giovan Battista 
Baronchelli e abbinandosi al
la «Pam Cucine», la «Inox-
Pran» sarà autonoma con 
nuovi tecnici: Albani, diret
tore tecnico • Boifava diret
tore sportivo, la « Sanson » 
•ara abbinata alla € Luxor» 
e la cMecap» alla «Hoon-
ved». 

Le altre, squadra saranno 
Immutata, 

no con una dticesa libera, Sten-
marie si limiterà ad assistere alle 
picchiate degli « uomini siluro », 
malgrado i tentativi di convinci
mento che II suo D.5. Ermanno 
Nogler si dice stia attuando nei 
suoi confronti. 

Alle ripresa delle ostilità gH 
aszurri si presentano agguerriti. 
Pur sa ancora manca la vittoria a 
coronare il modo degno I loro 
stoni, la squadra nel suo Insie
me si è ben sin qui comportate. 
Il rebus da sciogliere sembra es
sere non di natura tecnica ma 
squisitamente morale. Intatti, ten
to per lare un esempio, e dif
ficile capire come quasi tutti gli 
azzurri accumulino gravi distac
chi nelle prime manche, quando 
sciano in modo frenetico, per poi 
recuperare manciate di secondi, 
finendo sempre tra I migliori, nel
le seconde prove quando sciano 
con lo spirito di chi si sente or
mai irrimediabilmente sconiltto. 
In poche parole si ha l'impres
sione che In questa stagione la 
e zavorra > degli azzurri sia data. 
principalmente per Gros e Thoeni, 
dalla frenesia creata dall'sssillan-
te ricerco del risultai», frenesia 
che, di conseguenza, suscite dubbi 
e insicurezze, con conseguenti er
rori che fatalmente si pagano. 

Confortante novità nella compa
gine azzurra è Leonardo David. 
Il diciottenne di Cressoney si è 
creato meriti e popolarità, e tal 
punto che qualcuno lo ha defini
te il nuovo Thoeni. Si tratta in
dubbiamente di un paragona arduo 
e ancore tutto de verificare, ma 
indubbiamente il ragazzo è da 
tenere in attenta considerazione. 
Il • combinatista a di Cressoney e, 
infatti, per il momento, ancora un 
campione potenziale, non intera
mente realizzato. Spulciando nel 
sue • curriculum a troviamo risul
tati di un certo rilievo: la vitto
rie dell'anno scorse in Coppa Eu
ropa e nel « parallelo » del Na
tale '78, il « bronzo a agli « asso
luti» di discesa di due anni or 
sono e l'eccellente Inizio di que
sta stagione. Sono senza dubbio 
risultati promettenti, ma ancora 
poco qualiiicanti per poterlo pera-
genere el grande campione di 
Trofei. 

Con David, si sene messi In 
luce altri giovani nel settore ri
servato alla discesa. E' questo il 
ceso di Giardini che gradatamen
te ri sta avvicinando all'elite mon
diale. In questa specialità sta per 
il memento deludendo Herbert 
Plenk. Le scorso anno Herbert, in 
dicembre, vinse dee gara se tre. 
Ouast'enno he rimediato solo me
diocri piazzamenti. Sulla pista di 
Marzine-Avoriaz Plank è dunque 
chaimeto ad un'importante verifi
ca. Lei dice di essere In forme 
e assicuro che il trecciate non 
gli dispiace. Plenk vuole ridiven
tare eoo dei dominatori delle di
scesa. E le quelita certo non gli 
mancano, gli occorre, forse, un pìz
zico di aggressività in più per po
ter risalire nelle scala del valori. 

Selle pista di Morzine-Averiez, 
che sebete ospiterà come detto le 
discese libera e 11 giorno successivo 
Il > ergente», il grande atte»» ri
mane Peter Lneecher. Le loci delle 
ribalte ai seno accese se dì lei e le 
svizzere si ripremette di tenerle ac
cese per molte tempo, essie sino 
al 20 marze) «mando in Giappone, e 

». le Ceppe dei Monne aera 
al vincitore. 

H 
al svasando della ,,. ,,-

lice dopo cinque prove è le evis-
aera Nedig, con 7 t punti. Alle eco 
oppilo, con eoli quattro penti di 
dvofocco) fioure te Moeer-Pioen che 
permane comunque le grande favo
rita. I l prossimo terno, neve per
mettendo, è in programma a Lee 
Gets (Francia) per dominila e le
ene « «pedate > • ss < algente ». 
Gì naie ee «ansie piate te asxerre 

rimarcare il nolnolo 
fatte sin qui registrare. 

. . . ella Giordani (quinta in 
Fica nelle CD.M. ) sono Infat

t i « anmnrate » le Ovario, le Zini, 
fa Wanda aWeter e le giovanissime 
glene». I ' tersa antera preste per 

de fere eoe vittoria, por 
peone, me se queste re-
tinnejaiine ad allenerai 
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torlo a 
Lino Rocca 


